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Circolare n. 9 

Ai docenti 
Ai collaboratori scolastici 
Agli assistenti tecnici 
Al DSGA 
 
Amministrazione Trasparente 

 

OGGETTO: Obbligo di vigilanza sugli studenti 
La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico, il quale può essere chiamato a 
rispondere per danni arrecati dagli alunni, a terzi e a sé stessi. 
L'obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispetto a tutti gli altri obblighi di servizio e, conseguentemente, 
in ipotesi di concorrenza o di incompatibilità di più obblighi che non possono essere rispettati contempo-
raneamente, il personale deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza (Corte dei Conti, sez. III, 
19.2.1994, n. 1623). 
In merito al personale ATA, la Tabella A dei profili di area allegata al CCNL 29/11/2007 attribuisce al per-
sonale dell’area A, collaboratori scolastici, “[…] compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli 
alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante 
la ricreazione, […] di vigilanza sugli alunni, compresa vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto 
nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i 
docenti […]”. 
Per il profilo dell’area B non vengono citati esplicitamente compiti di sorveglianza, tuttavia, il compito 
degli assistenti tecnici è quello di garantire “l’efficienza e la funzionalità” dei laboratori e il “supporto 
tecnico allo svolgimento delle attività didattiche”, dunque è previsto il controllo sul corretto uso degli 
strumenti e delle apparecchiature, sul rispetto delle norme di sicurezza e del regolamento dei laboratori 
da parte degli alunni. 
 

MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI 
I docenti e gli assistenti tecnici devono vigilare con attenzione sulle attività degli studenti nei laboratori e 
negli spazi utilizzati per lo svolgimento delle attività didattiche e sportive, affinché siano rispettate le 
norme di sicurezza e quelle contenute nei regolamenti specifici dei singoli locali. 
Gli assistenti tecnici devono controllare tempestivamente, al termine di ogni attività, lo stato delle posta-
zioni e degli arredi. Eventuali danni devono essere immediatamente segnalati, per consentire l’individua-
zione dei responsabili e la richiesta di risarcimento. 
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La sorveglianza dell’atrio e dei corridoi è affidata ai collaboratori scolastici, collocati nelle postazioni pre-
viste dal Piano delle Attività del Personale ATA. 
 
I collaboratori scolastici collaboreranno alla vigilanza sull’ingresso e sull’uscita degli alunni. 
 
La sorveglianza durante la ricreazione è affidata ai collaboratori scolastici e ai docenti della terza e della 
sesta ora (per le sole classi che svolgono l’ottava ora). Durante la ricreazione i docenti seguiranno il piano 
di vigilanza predisposto dai collaboratori del dirigente. 
 
I collaboratori scolastici o gli aiutanti tecnici dei laboratori dovranno: 

● essere facilmente reperibili da parte dei docenti, per qualsiasi evenienza; 
● comunicare immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l’eventuale assenza 

dell’Insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; 
● vigilare sulla sicurezza e incolumità degli alunni, in particolare all’ingresso, durante gli intervalli, 

negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali; 
● riaccompagnare nelle loro classi gli alunni che, senza seri motivi, sostano nei corridoi; 
● accertarsi che le classi che escono anticipatamente siano state autorizzate preventivamente; 
● sorvegliare gli alunni in caso di ritardo, assenza o allontanamento momentaneo dell’insegnante 

dalla classe; 
● impedire che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio, segnalando tempestiva-

mente alla Presidenza o ai suoi collaboratori particolari situazioni; 
● accertarsi che le persone presenti nella scuola siano autorizzate; 
● impedire che le persone non autorizzate dal Dirigente Scolastico (es. genitori, rappresentanti, …) 

circolino all’interno dell’edificio e/o disturbino le lezioni. 
Nell’ottica di un rafforzamento delle misure di prevenzione e di lotta contro il fumo nei giovani, ove do-
vessero presentarsi episodi nei bagni o nelle pertinenze interne ed esterne dell’Istituto, i collaboratori 
scolastici, gli assistenti tecnici e i docenti sono invitati a redarguire immediatamente gli alunni in que-
stione, segnalando i casi ai docenti adibiti alla vigilanza, i quali provvederanno ad intervenire in prima 
battuta sugli alunni medesimi e, in caso di reiterazione della violazione, riferiranno al Dirigente o ai suoi 
Collaboratori.   
I collaboratori scolastici, ove accertino situazioni di disagio, disorganizzazione o pericolo, devono comuni-
carle prontamente al DSGA. 
È fatto obbligo ai collaboratori scolastici di controllare periodicamente la praticabilità ed efficienza delle 
vie di esodo. 
 
I collaboratori scolastici durante le ore di lezione dovranno: 

● controllare che gli alunni non si fermino nei servizi più del tempo necessario; 
● controllare le classi fino all’arrivo del docente ai cambi dell’ora; 
● controllare che non si faccia un uso improprio delle uscite di sicurezza; 
● segnalare immediatamente, nell’ordine, al coordinatore di classe, ai collaboratori del DS, e succes-

sivamente al DS qualsiasi comportamento anomalo, degno di attenzione. 
● rimanere costantemente nel piano o porzione di esso loro affidato, per controllare i movimenti 

degli alunni. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
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Si ricorda infine a tutto il personale che durante l’orario di servizio non è consentito allontanarsi dal pro-
prio posto di lavoro. In caso si renda necessario allontanarsi per gravi e comprovati motivi, il personale 
ATA è tenuto a darne comunicazione al DSGA, al Dirigente Scolastico, ai suoi Collaboratori o all’ufficio del 
personale. 

 
Il dirigente scolastico 

Prof. Renzo Izzi 
Casatenovo, 07/09/2022        
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